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Era attivo fra Lugano, Melide, 
Maroggia e Campione d’Italia 
lo spacciatore condannato ie-
ri dalla Corte delle assise cri-
minali a 3 anni e 3 mesi di car-
cere e all’espulsione dalla Sviz-
zera per 6 anni. Il giudice Amos 

Pagnamenta - giudici a latere 
Manuel Borla e Renata Loss 
Campana, mentre l’accusa è 
stata sostenuta dalla procura-
trice pubblica Pamela Pedret-
ti - lo ha ritenuto colpevole di 
infrazione aggravata alla leg-
ge sugli stupefacenti per aver 
trafficato quasi 900 grammi di 
cocaina.  

I fatti risalgono al periodo 
fra la primavera del 2018 e l’in-
verno del 2019, quando è avve-
nuto il suo arresto. Da due me-
si l’imputato si trova in deten-
zione. Dovrà scontarne altri 
trentasette e poi lasciare il ter-
ritorio elvetico. 

Trafficante 
condannato 
ed espulso 
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Almeno nel cuore 
la musica li sostiene   
Ed è nato un trio 
PAROLA AI RAGAZZI / Un sospiro di sollievo 
e tanta gratitudine verso chi dà loro una mano

E gli allievi come vivono que-
sta situazione? «È come un in-
cubo - racconta Laura, che stu-
dia canto - Ti rendi conto che 
non sai come andare avanti e 
che tutto questo non dipende 
da te. La musica è di conforto, 
ma purtroppo non si vive solo 
di emozioni e per questo ho ti-
rato un gran sospiro di sollie-
vo quando ho saputo che avrei 
ricevuto un aiuto. Ringrazio 
moltissimo il Conservatorio e 
chi ha donato». «Da quando so-
no state sospese le attività in 
sede - ci dice Daniel, aspiran-
te clarinettista - io e i miei due 
coinquilini, anche loro clari-
nettisti, siamo a casa. Così ab-
biamo deciso di fare quello che 
più amiamo: suonare. Abbia-

mo formato il Rovere Trio: re-
gistriamo brevi video in cui 
suoniamo e li condividiamo 
sui social, con la speranza che 
portino un po’ di gioia. Il con-
tributo che ho ricevuto con il 
fondo di solidarietà mi ha per-
messo di pagare l'affitto e di  
comprare da mangiare».  

«L’aiuto è stato fondamen-
tale - conferma Ilaria, futura 
violinista - erano stati annul-
lati diversi concerti che mi 
avrebbero aiutato a vivere a 
Lugano senza costringere la 
mia famiglia a doversi fare 
completamente carico delle 
spese. Non è una situazione fa-
cile, ma sicuramente sono for-
tunata a poter suonare e stu-
diare online con i miei docen-
ti pur rimanendo a casa». 

Senza eventi è dura: 
un aiuto agli allievi 
CONSERVATORIO / Avviata una raccolta di fondi per gli studenti in difficoltà economiche 
Con la cancellazione dei concerti hanno perso entrate fondamentali per pagare le loro spese  
La presidente Ina Piattini Pelloni: «Stiamo vivendo una situazione senza precedenti»

Giuliano Gasperi 

Note di solidarietà. A suonar-
le è il Conservatorio della Sviz-
zera Italiana, che ha creato un 
fondo per i suoi studenti in dif-
ficoltà economica a causa del-
la pandemia. L’annullamento 
o comunque il rinvio di tutti 
gli eventi musicali nel canto-
ne ha privato infatti molti al-
lievi di un’entrata fondamen-
tale per poter finanziare i loro 
studi. In alcuni casi può inter-
venire la famiglia, ma in altri 
no. E comunque sono sacrifi-
ci. Tramite la borsa di studio 
d’emergenza - così è stata chia-
mata - il Conservatorio vuole 
rispondere alla preoccupazio-
ne economica dei suoi ragaz-
zi e permettere loro di conti-
nuare il percorso formativo 
con serenità, concentrandosi 
solo sulla musica. 

Finora sessantamila franchi 
«Stiamo vivendo una situazio-
ne senza precedenti - com-
menta Ina Piattini Pelloni, pre-
sidente della Fondazione Con-
servatorio della Svizzera Ita-
liana - Faccio appello alla soli-
darietà di tutti verso questi 
giovani che dedicano alla loro 
arte passione e sacrifici, che 
tengono vivi in noi i valori più 

alti e sono d’esempio per i no-
stri giovani e per tutti noi». An-
che il direttore generale Chri-
stoph Brenner sottolinea le 
difficoltà del momento e l’im-
portanza di agire per garantir-
si un futuro: «La tutela e il so-
stegno attivo dei nostri giova-
ni talenti musicali oggi ci con-
sentirà una ripresa più rapida 
domani». L’auspicio della scuo-
la è che questa iniziativa, per 
la quale in pochi giorni sono 
già stati raccolti più di sessan-
tamila franchi, possa contare 
sull’adesione di altri benefat-
tori e andare a beneficio degli 
aspiranti musicisti il più rapi-
damente possibile.  

Come funziona 
La formula prevede il versa-
mento di una somma di dena-
ro direttamente sul conto cor-
rente dello studente dopo una 
verifica individuale dei requi-
siti e dei bisogni specifici. Chi 
desidera aiutare i giovani arti-
sti può farlo dal sito Internet 
conservatorio.ch/it/fonda-
zione/sostienici oppure tra-
mite un bonifico (Banca dello 
Stato del Canton Ticino, 6501 
Bellinzona - Fondazione Con-
servatorio della Svizzera ita-
liana - Fondo di solidarietà - 
IBAN: CH60 0076 4372 7664 
Y000 5). 

Da un tasto dolente è uscita una nota lieta.

Il silenzio che da settimane 
avvolge i nostri luoghi, nel 
tardo pomeriggio di ieri, è 
stato rotto da un rumore an-
cora peggiore del silenzio 
stesso: quello di uno scoo-
ter  schiantatosi contro 
l’asfalto di via Vignalunga a 
Mendrisio. Per l’uomo che 
era alla  guida della due ruo-
te, un quarantaseienne resi-
dente nella regione, non c’è 
stato niente da fare. È mor-
to poco più tardi in ospeda-
le. 

Il dramma si è consuma-
to attorno alle 17.20, come 
indica un comunicato stam-
pa diramato dalla Polizia 
cantonale. Il conducente 
dello scooter, immatricola-
to in Ticino, stava circolan-
do in direzione di Mendri-
sio sulla strada quasi rettili-
nea che collega il borgo con 
la zona di Capolago e Riva 
San Vitale.  

Forse stava tornando a ca-
sa dopo aver fatto la spesa, 
dato che portava con sé uno 
zaino con all’interno alcuni 
prodotti. La caduta è avve-
nuta poco prima del Centro 
di pronto intervento. Ad un 
certo punto, per motivi che 
l’inchiesta dovrà stabilire, il 
quarantaseienne ha perso il 
controllo del suo mezzo ed 
è rovinato a terra sulla sua 
destra. 

I soccorritori del SAM che 
lo hanno raggiunto si sono 
subito resi conto di quanto 
fosse grave la situazione: in-
fatti, come spiegato in una 
nota da Rescue Media, han-
no subito avviato le mano-
vre per la rianimazione del 
ferito.  

In seguito l’uomo è stato 
trasportato d’urgenza al 
pronto soccorso dell’ospe-

dale Civico, mentre sul po-
sto gli agenti della Polizia 
cantonale e della Comunale 
di Mendrisio mettevano in 
atto il solito dispositivo: stra-
da chiusa al traffico e rilievi 
scientifici atti a ricostruire 
la dinamica dell’incidente. 
Un paio d’ore dopo, da Luga-
no, è arrivata la notizia che 
nessuno voleva sentire: 
troppo gravi le ferite ripor-
tate, il motociclista è spira-
to. E su Mendrisio è tornato 
il silenzio.  Giu-LuBer

Mendrisio: 
cade e muore 
a 46 anni 
INCIDENTE / Non c’è stato niente da fare 
per l’uomo rovinato a terra con il suo scooter 
ieri pomeriggio in via Vignalunga

Troppo gravi le ferite. © RESCUE MEDIA

Sicurezza 

La rotonda 
è già percorribile

Un passato di disgrazie 
Via Vignalunga è già stata 
teatro in passato di gravissimi 
incidenti della circolazione. 
Anche per rendere la strada 
più sicura, oltre che per 
facilitare lo sbocco ai veicoli 
provenienti da via San Martino, 
circa a metà della via è in 
avanzata fase di costruzione 
una grande rotonda. Il cantiere 
si trova comunque a circa 200 
metri dal lungo dell’incidente 
mortale di ieri pomeriggio, 
quindi non nei pressi dei lavori 
delimitati da un’imponente 
segnaletica che inviata 
chiaramente a rallentare. Gli 
inquirenti dovranno ora 
stabilire le cause della caduta 
dello scooterista. Tutte le 
ipotesi sono aperte: dal malore, 
alla disattenzione alla guida, ad 
altro ancora.


